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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 22  DELl’8 SETTEMBRE 2003  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame della Proposta di testo coordinato recante “Promozione di gemellaggi tra comunità del Piemonte e comunità di Paesi esteri”, che ricomprende la PDL n. 158 “Istituzione del fondo regionale per la realizzazione e lo sviluppo dei gemellaggi nei Paesi extraeuropei ad immigrazione piemontese”, presentata dai Consiglieri Bolla, Cattaneo, Gallarini, Ferrero, Bussola, Pozzo, Toselli e la PDL n. 246 “Promozione di gemellaggi tra comunità del Piemonte e comunità di Paesi esteri”, presentata dalla Provincia di Cuneo
Il Presidente riassume l’iter del provvedimento e procede dando lettura del parere sulla norma finanziaria, espresso a maggioranza  dalla I Commissione consiliare il 29 luglio u.s.,la quale ha riformulato il testo dell’articolo  come segue: 

Art. 9 (Norma finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di 500.000,00 euro per l’anno finanziario 2004.

2. Al finanziamento dei contributi ai Comuni singoli o associati per la promozione di gemellaggi tra comunità del Piemonte e comunità di Paesi esteri, quantificati in euro 500.000,00, iscritti nell’U.P.B. n. S1041 (Gabinetto Presidenza della Giunta Affari internazionali e comunitari  Tit. I spese correnti), si fa fronte ai sensi del comma 1, dell’art. 30 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l’anno 2003).

L’articolo  posto in votazione  è accolto a maggioranza. 

Prima di procedere con la votazione finale sull’intero testo gli Uffici sottolineano la necessità di procedere con  una proposta di coordinamento dell’articolato che prevede  al comma 1 dell’articolo 7 di sostituire  le parole “con i Comuni di cui all’articolo 1 comma 2” , con le parole “con le comunità istituzionali di cui all’articolo 1 comma 2 ”.  Tale modifica è tesa a raccordare quanto già sancito nell’articolo 1 della presente proposta di legge con il sopra citato articolo 7 per una più chiara e puntuale lettura. 

In assenza di interventi, posta in votazione, la proposta di coordinamento viene accolta a maggioranza.

Il Presidente procede pertanto con la votazione finale sull’intero testo che viene licenziato a maggioranza. 

Relatore è nominato il Consigliere Pietro Francesco Toselli.

Il voto è stato così espresso:

Favorevoli: F.I., D.S., A.N., L.N. Piemont Padania, Rad. L. Bonino.

Non partecipano al voto: Rif. Com. 

Il Presidente infine sottopone all’attenzione dei Commissari una proposta di ordine del giorno di non passaggio al voto, relativamente alla proposta di legge n. 246, di iniziativa della Provincia di Cuneo,  ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento Interno del Consiglio regionale ed ai sensi dell’articolo 8 comma 5 della L.R. 4/1973. Il Presidente ricorda che i contenuti della stessa pdl sono stati parzialmente ricompresi nel provvedimento testè licenziato. La proposta di ordine del giorno  posta in votazione viene approvata a maggioranza. 

Il voto è stato così espresso: 

Favorevoli: F.I., D.S., A.N., L.N. Piemont Padania, Rad. L. Bonino.

Non partecipano al voto: Rif. Comunista
Espressione del parere consultivo in merito alla PDCR n. 437 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2004-2006 l.r. 11.04.2001, n. 7. Proposta al Consiglio regionale”.

La Giunta regionale ogni anno presenta al Consiglio regionale il Documento di Programmazione economico-finanziaria della Regione – DPEFR- strumento che esamina le tendenze della situazione economica e sociale della Regione e che ne considera le criticità, indicando le priorità e le strategie per una efficace politica economica  e sociale del territorio.

La 8^ Commissione è chiamata ad esprimere il parere consultivo per le materie di competenza e gli uffici per agevolare la consultazione del documento hanno provveduto ad estrapolare le schede di sintesi delle politiche settoriali e del repertorio dei progetti della Regione Piemonte.

L’Assessore al Bilancio, presente in Commissione,  ha illustrato il documento ed  ha inoltre informato i Commissari in merito al parere favorevole sul DPEFR espresso dalla Conferenza Permanente Regione – Autonomie locali.

Il Direttore della -Programmazione e statistica- della Giunta regionale, ha evidenziato la nuova veste del  DPEFR rispetto a quello degli anni passati, ciò grazie anche ad una fattiva collaborazione  con l’Ires che ha consentito  di effettuare uno studio più incisivo sugli aspetti del tessuto economico sociale del territorio regionale piemontese, dal quale sono emersi  criticità e vantaggi della Regione Piemonte rispetto alle più importanti Regioni italiane ed europee. 

Il documento strutturato in tre parti si suddivide come segue:

· prima parte – descrizione degli scenari istituzionale, economico e sociale per il Piemonte dei prossimi anni, che permette di definire i punti di forza e debolezza del sistema Piemonte e di indicare priorità ed obiettivi di intervento.

· seconda parte – contempla la situazione finanziaria 2004-2006, punto più debole in quanto permane una situazione di notevole incertezza sulla dimensione dei flussi finanziari per il prossimo triennio. 

· terza parte - divisa in quattro grandi aree (Istituzionale, servizi sociali, rapporti tra territorio e sistema economico, internazionalizzazione del Piemonte), contiene il bilancio delle cose fatte e da fare e le priorità e gli obiettivi da perseguire. 

Infine tra le proposte contenute nel documento  vi è quella di realizzare già dal prossimo anno, come prima Regione in Italia, un bilancio sociale che dia il riflesso delle politiche adottate dalla Regione.

Alla luce della materie di competenza della 8^ Commissione è stato sollecitato alla Presidenza,  visto peraltro il quadro istituzionale ancora incerto relativamente ai rapporti fra lo Stato e le Regioni e fra quest’ultime e gli Enti locali,  un incontro con il Presidente della Giunta regionale che venga a riferire in Commissione sullo stato di attuazione della Riforma del Titolo V.

 Il Presidente prende atto della richiesta e  procede con la votazione per l’espressione del parere.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli:  F.I.,.AN., L.N. Piemont Padania

Contrari: Rif. Comunista
Non partecipano al voto: D.S., Rad. L. Bonino, Centro per il Piemonte Popolari, Gruppo Misto-Unione Civica Riformatori.

Viene espresso parere favorevole a maggioranza.

Settore Commissioni

U.O. Affari Istituzionali


